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CARCERE SPAGNOLO 
 
L’ edifio venne costruito  nel 1600, nato come casa civle, che dopo alcune vicende e vari 
passaggi di mano fu trasformato in luogo di detenzione;  istituendo il carcere nel 1647.  
Sempre nel 1647 aprì i ''battenti'' come Carcere Baronale dell’ Incontrada della Barbagia di 
Seulo, al tempo sotto la giurisdizione del Ducato di Mandas. 
Nel corso degli anni cambio ''nome'' e ''gestione''.  
Passò sotto il controllo di diversi regnanti e padroni e fu anche a disposizione della 
famiglia Savoia sino a diventare con l’ ultimo cambio di gestione Carcere Mandamentale 
della Repubblica Italiana, essendoci a Seui la Pretura, e nel 1975 venne dismesso 
chiudendo i battenti per sempre. 
Viene considerato, a tutt’ oggi, come l’emblema dell’amministrazione di giustizia nella 
Barbagia di Seulo degli ultimi 300 anni. 
 
Il Carcere è costiuito da un corpo centrale, un corridoio che permette l’ acesso ed un 
cortile. 
Il corridoio, lungo qualche metro e molto stretto, immette all’ edificio. 
La struttura principale è a pianta centrale disposta su due piani. 
Il piano superiore presenta un parziale sottotetto (staulu farzu), adibito alla famiglia del 
custode. Il resto del piano ha una parte riservata al custode (una cucina ed una piccola 
cella come camera da letto), e la rimanente parte è formata dalla cella femminile ed un 
ufficio con una bottola sul pavimento, da cui si passa tramite una scala a due rampe al 
piano inferiore. 
Il piano inferiore è composto da un cortile per la ''ricrezione'' degli ospiti sul quale si 
affaccia la cella maschile, dalla cella maschile e dalla cella di rigore che serviva qualche 
volta per le torture al fine di far confessare e molti anni prima veniva utilizzata anche dalla 
Santa Inquisizione Spagnola (nota per la sua crudeltà) per conto del Sant'Uffizio; ma nei 
documenti ufficiali non si è mai trovata alcuna traccia. Da ricordare che:  Il Grande 
Inquisitore e il suo tribunale avevano giurisdizione anche sui tribunali locali delle colonie 
spagnole, solitamente più interessati da casi di stregoneria che di eresia. 
  
 
 
  
 
     


